                          I L   C I P E


                                 


VISTA la legge 1° giugno 1977, n. 285, recante provvedimenti per


l'occupazione giovanile;





VISTO in particolare l'art. 29 della medesima legge,che demanda al


CIPE il  compito di ripartire tra le Amministrazioni centrali e le


singole Regioni,  tra settore  pubblico e  privato e tra i diversi


settori produttivi gli stanziamenti previsti dalla legge medesima;





VISTA la  propria delibera  del 3  agosto 1977  con la  quale sono


state ripartite  le disponibilità  di 90 miliardi di lire relative


all'anno 1977,  stabilendo in  80 miliardi di lire la quota per il


finanziamento dei  progetti cui  agli artt.  25 e  seguenti  e  10


miliardi  di  lire  quella  per  il  finanziamento  dei  rimanenti


interventi, disponibilità  che, ai  sensi del  predetto  art.  29,


potranno essere utilizzate per l'anno 1978;





RICONOSCIUTA la necessità, sulla base dei progetti già predisposti


dalle Amministrazioni centrali e dalle Regioni e dalla prevedibile


domanda di  lavoro giovanile  proveniente dagli  altri settori, di


provvedere alla  ripartizione tra  le varie destinazioni dei fondi


disponibili per  il 1978,  nonché  di  procedere  fin  d'ora  alla


determinazione, a valere sulla disponibilità del 1979, della quota


necessaria  per  il  finanziamento  dei  progetti  rientranti  nei


settori previsti dall'art. 26;





CONSIDERATA  l'esigenza   di  procedere   per  il  1978  alla  de-


terminazione della  quota da  utilizzare per  il finanziamento dei


rimanenti  interventi   previsti  dalla   citata  legge   n.  285,


provvedendo ad  una puntuale  specificazione dei singoli importi e


delle relative destinazioni;





RITENUTO di  dover procedere a tale analitica specificazione anche


in ordine  alla somma  di 10  miliardi di lire più sopra riportata


stabilita con  delibera 3 agosto 1977, per  il finanziamento degli


interventi del settore non pubblico al fine precipuo di consentire


il trasferimento  delle suddette  somme negli  stati di previsione


della spesa per l'anno 1978;





RITENUTO di  confermare il criterio  già adottato con delibera del


3 agosto  1977, di  ripartire le  somme per  il  finanziamento  di


progetti  di   cui  all'art.26,   destinandole  per  il  60%  alla


realizzazione dei  progetti  delle  Regioni  e  per  il  40%  alla


realizzazione di quelli delle Amministrazioni centrali;





SULLA proposta del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale;





PRESO  ATTO  del  parere  espresso  dalla  Commissione  consultiva


interregionale in data 23 novembre 1977;








                         D E L I B E R A





1. Le  somme disponibili, di cui all'art. 29 della legge 1° giugno


1977, n.285,  indicate in  380 miliardi  di lire  per l'anno 1977,


sono così  ripartite tra  le diverse  destinazioni previste  dalla


legge medesima :


                                            miliardi di lire





a) agevolazioni alle imprese per   l'assunzione nei settori


produttivi (artt.9,17 e 23)                               70





b) oneri per l'organizzazione di


  iniziative di formazione pro-


  fessionale, previste dal punto


  3 dell'art. 8                                           1O





c) iniziative regionali in materia


   agricola (artt. 18,20,21 e 22)                         20





d) progetti in materia di servizi


   socialmente utili di cui agli


   artt. 25 e seguenti, da eseguirsi da parte delle


Amministrazioni centrali e delle Regioni                  230





e) somma da ripartire ad aggiusta-


   mento delle assegnazioni dei pre


   cedenti punti a), b) e c) in re-


   lazione alle situazioni di fatto


   che si manifesteranno nei singoli


   settori di intervento                                   50





TOTALE                                                    380





2 Sulla somma di 320 miliardi di lire disponibile per l'anno 1979,


   una quota di 140 miliardi di lire é destinata sin da ora per il


   finanziamento dei progetti socialmente utili.





3. La somma di 230 miliardi di lire per il 1978 e di 140 mi liardi


   di lire  per il 1979 destinati al finanziamento dei progetti in


   materia di  servizi  socialmente  utili  sono  ripartiti  nella


   misura del  60% alle  Regioni (rispettivamente 138 miliardi per


   il  1978   e  84   miliardi  per   il  1979)  e  del  40%  alle


   Amministrazioni centrali  (rispettivamente 92  miliardi per  il


   1978 e  56 miliardi  per il  1979), ferma  restando la  riserva


   stabilita dalla legge per i territori meridionali.





4. L'importo  di 10  miliardi di lire, a valere sullo stanziamento


del 1977,  destinato, ai  sensi della  delibera del 3 agosto 1977,


alla copertura  degli oneri  per il finanziamento delle iniziative


nei settori  produttivi é  ripartito,anche ai fini dell'iscrizione


negli stati  di previsione della spesa per l'anno 1978, come segue


:


                                                 miliardi di lire


a) agevolazioni alle imprese


   per l'assunzione nei settori


   produttivi (artt. 9,17 e 23)                         4





b) oneri per l'organizzazione di


   iniziative di formazione pro-


   fessionale previste dal punto 3


   dell'art. 8                                           2





c) iniziative regionali in materia


   agricola (artt. 18,20, 21 e 22)                        4





 TOTALE                                                  10








5. Le  ripartizioni di  cui ai  punti 1.  e 4.  non  escludono  la


   possibilità di successivi adattamenti da operarsi con de libera


   del CIPE,  sulla base delle richieste di occupazio ne giovanile


   provenienti dai diversi settori.








6.  La   spesa  delle   somme  destinate  al  perseguimento  delle


   specifiche finalità  più sopra  indicate, sarà effettuata sulla


   base delle seguenti direttive:





- alla spesa di cui alla lettera a) dei precedenti punti 1. e 4.,


provvederà direttamente il Ministero del Tesoro;





- le  somme di  cui alla  lettera b)  degli stessi  punti 1.  e 4.


verranno trasferite  allo stato  di  previsione  della  spesa  del


Ministero del  Lavoro e  della Previdenza  Sociale che  provvederà


alla relativa spesa con proprio decreto ministeriale;





- le  somme di  cui alla  lettera c)  dei medesimi  punti 1.  e 4.


saranno trasferite  allo stato  di previsione  del  Ministero  del


Lavoro e della Previdenza Sociale in attesa della ripartizione tra


le Regioni in relazione ai piani specifici di cui all'art.18





7. Le  somme di  80, 230  e 140  miliardi di  lire  destinate  ri-


   spettivamente per  gli anni  1977-78 e  79 al finanziamento dei


   progetti socialmente  utili saranno  iscritte  negli  stati  di


   previsione   della    spesa   delle   Amministrazioni   Statali


   interessate nei limiti delle quote ad esse spettanti negli anni


   stessi, e  nello stato di previsione del la spesa del Ministero


   del Tesoro  per far  fronte  alle  spese.relative  ai  progetti


   presentati dalle Regioni.





All'erogazione delle somme spettanti alle Amministrazioni centrali


ed alle Regioni si provvederà in conformità a quanto già stabilito


in materia con delibera del 3 agosto 1977.








                            IL MINISTRO PER IL BILANCIO E  LA P.E.


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (Sen.Avv.Tommaso Morlino)





